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Ormai l’uomo ha acquisito la con-
sapevolezza che la Terra si sta scio-
gliendo come un gelato. Lo sfrutta-
mento ambientale ha creato inqui-
namento, surriscaldamento del
pianeta Terra e di conseguenza un
eccessivo consumo di energia
mettendo a rischio le future gene-
razioni. Con l’Agenda 2030 tutti i
governi del pianeta si sono impo-
sti degli obiettivi che investono il
benessere economico, la salute e
la protezione del Globo.
L’obiettivo è creare città più soste-
nibili, cioè soddisfare i propri biso-
gni senza gravare sul Pianeta e la-
sciare un’impronta più ecologica
nel mondo. Fare scelte mirate e
più sostenibili come utilizzare mez-
zi pubblici, macchine elettriche o
andare a piedi per rendere l’aria
più pulita ed emettere meno gas
che sono una delle cause del cam-
biamento climatico. Piantare e pro-
teggere gli alberi che hanno la fun-
zione di dare ossigeno, creare più
spazi verdi e ridurre il consumo
dell’acqua: un bene prezioso per
tutti.
La scuola può educare alla sosteni-
bilità? Anche la scuola può fare la
sua parte educando gli studenti al
consumo consapevole e sostenibi-
le. I bambini, infatti, hanno preso
consapevolezza dell’importanza
di prestare attenzione ai loro com-
portamenti perché essi possono
fare la differenza per migliorare la
situazione ambientale. Riduzione-
Riutilizzo-Riciclo-Recupero, sono
la chiave per aiutare il nostro Pia-
neta a tornare al vecchio splendo-
re, queste quattro azioni vengono
comunemente chiamate: le 4 R.
Nella vita quotidiana gli studenti

mettono in pratica piccoli gesti
che servono a migliorare il proble-
ma ecologico -ambientale. In clas-
se, per esempio, pongono molta
attenzione nel dividere i rifiuti del-
la giornata (come cartacce, involu-
cri della colazione) nel corretto
contenitore della raccolta differen-
ziata, utilizzano le borracce per ri-
durre il consumo di plastica e limi-
tano la produzione dei rifiuti.
Durante la ricreazione e nel consu-
mo giornaliero cercano di diminui-
re gli imballaggi delle colazioni so-
stituendoli con l’uso di contenitori
che permettono il riuso continuo.
Anche nella scelta dei quaderni
molti preferiscono quelli con carta
riciclata per non abbattere nuovi
alberi. Questo riutilizzo continuo

permette di dare nuova vita a vari
oggetti: i tappi dei barattoli diven-
tano sottovasi, le bottiglie di plasti-
ca si trasformano in vasi per la se-
mina in classe, le scatole vengono
riusate per contenere altri oggetti.
Nelle aule viene sfruttata il più
possibile la luce naturale che arri-
va dalle finestre, ci si ricorda di
spegnere le luci quando ci spostia-
mo in altri luoghi e non si lasciano
dispositivi accesi, si regola la tem-
peratura dei termosifoni senza su-
perare i 18°\19°gradi perché l’at-
tenzione è sul risparmio energeti-
co. Tutti questi comportamenti e
queste attenzioni nascono dalla
consapevolezza che se ognuno fa
la sua parte, un giorno, la Terra ci
potrà ringraziare.

LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della IV A

Le indagini fatte dagli alunni al-
le loro famiglie hanno permes-
so di comprendere che anche
fuori dall’ambiente scolastico
c’è grande attenzione verso la
sostenibilità. Alcuni dati emersi
dall’indagine hanno evidenziato
i seguenti comportamenti soste-
nibili: installazione di pannelli fo-
tovoltaici nel rispetto del piane-
ta ma anche per un risparmio in
bolletta, utilizzo di elettrodome-
stici in classe alta (A++++) a pie-
no carico e programmate a tem-
perature basse rispettando le fa-
sce orarie per un risparmio nel

consumo, attenzione a non la-
sciare le luci o elettrodomestici
accesi negli ambienti non utiliz-
zati. Alcune interviste hanno fat-
to emergere comportamenti so-
stenibili messi in atto anche nel
lavoro agricolo. Molti agricolto-
ri, «come la nonna Ida», raccol-
gono l’acqua piovana e la riutiliz-
zano per innaffiare l’orto ed ab-
beverare gli animali, seguono la
rotazione delle coltivazioni e
cercano di utilizzare il più possi-
bile concimi naturali e meno pe-
sticidi, rispettano la stagionalità
della frutta e verdura per garan-

tire un consumo a Km 0. Nume-
rose aziende agricole usano
mezzi di ultima generazione e a
basso tasso di inquinamento
acustico e di carburante, smalti-
scono i rifiuti favorendo agricol-
ture biologiche e l’utilizzo di
energia rinnovabile. Secondo
gli intervistati non bisogna spre-
care il cibo. Modificare le nostre
abitudini non è solo giusto, ma
necessario per la nostra salute e
quella del nostro Pianeta. «Cer-
chiamo di lasciare alle genera-
zioni future un Pianeta pulito co-
me lo hanno lasciato a noi!».
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